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SCHEDA

CD - CODICI

TSK - Tipo scheda OA

LIR - Livello ricerca C

NCT - CODICE UNIVOCO

NCTR - Codice regione 07

NCTN - Numero catalogo 
generale

00028572

ESC - Ente schedatore S21

ECP - Ente competente S21

OG - OGGETTO

OGT - OGGETTO

OGTD - Definizione altare maggiore

OGTV - Identificazione opera isolata

LC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA

PVC - LOCALIZZAZIONE GEOGRAFICO-AMMINISTRATIVA ATTUALE

PVCS - Stato Italia

PVCR - Regione Liguria

PVCP - Provincia SP

PVCC - Comune La Spezia

LDC - COLLOCAZIONE 
SPECIFICA

UB - UBICAZIONE E DATI PATRIMONIALI

UBO - Ubicazione originaria OR

DT - CRONOLOGIA

DTZ - CRONOLOGIA GENERICA

DTZG - Secolo sec. XVIII

DTZS - Frazione di secolo secondo quarto

DTS - CRONOLOGIA SPECIFICA

DTSI - Da 1725
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DTSF - A 1749

DTM - Motivazione cronologia analisi stilistica

AU - DEFINIZIONE CULTURALE

ATB - AMBITO CULTURALE

ATBD - Denominazione bottega italiana

ATBM - Motivazione 
dell'attribuzione

analisi stilistica

MT - DATI TECNICI

MTC - Materia e tecnica stucco/ pittura

MTC - Materia e tecnica ardesia

MIS - MISURE

MISA - Altezza 220

MISL - Larghezza 330

MISP - Profondità 125

CO - CONSERVAZIONE

STC - STATO DI CONSERVAZIONE

STCC - Stato di 
conservazione

mediocre

STCS - Indicazioni 
specifiche

Parti sostituite, ridipinture. Il tabernacolo in marmo bianco è recente.

DA - DATI ANALITICI

DES - DESCRIZIONE

DESO - Indicazioni 
sull'oggetto

L'altare si erge su due gradini con cassa vuota a vasca sopra uno 
zoccolo lineare; la cassa ha un'apertura frontale con grata rettangolare 
metallica formata da fascette incrociate. Ai lati degli angioli reggono 
la mensa. Le tre alzate sono degradanti e curvilinee con cornice 
aggettante e mensole sorrette ai lati da angioli, volute e cherubini; 
sono arricchite da motivi vegetali a rilievo.

DESI - Codifica Iconclass NR (recupero pregresso)

DESS - Indicazioni sul 
soggetto

NR (recupero pregresso)

NSC - Notizie storico-critiche

L'altare maggiore, dedicato a San Giacomo, conteneva fino al 1910 le 
reliquie di San Giustino, le cui spoglie vennero trasportate ad Isola il 
25 gennaio 1739 (cfr. Relazione di don Buselli, cit.; cfr lapide del 
1916 nella chiesa). Considerando anche i caratteri stilistici e tecnici è 
possibile attribuire l'altare al secondo quarto del secolo XVIII. Il 
tabernacolo di gesso originario, nominato nel Questionario del 1931 è 
stato sostituito con l'attuale in marmo; probabilmente nello stesso 
periodo vennero ridipinti gli stucchi e le decorazioni dell'altare.

TU - CONDIZIONE GIURIDICA E VINCOLI

CDG - CONDIZIONE GIURIDICA

CDGG - Indicazione 
generica

proprietà Ente religioso cattolico

DO - FONTI E DOCUMENTI DI RIFERIMENTO

FTA - DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA

FTAX - Genere documentazione esistente

FTAP - Tipo NR (recupero pregresso)
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FTAN - Codice identificativo SBAS GE 0_0

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo relazione

FNTA - Autore Buselli M.

FNTD - Data 1901

FNT - FONTI E DOCUMENTI

FNTP - Tipo visita pastorale

FNTD - Data 1931

AD - ACCESSO AI DATI

ADS - SPECIFICHE DI ACCESSO AI DATI

ADSP - Profilo di accesso 3

ADSM - Motivazione scheda di bene non adeguatamente sorvegliabile

CM - COMPILAZIONE

CMP - COMPILAZIONE

CMPD - Data 1981

CMPN - Nome Mari M. R.

FUR - Funzionario 
responsabile

Rotondi Terminiello G.

RVM - TRASCRIZIONE PER INFORMATIZZAZIONE

RVMD - Data 2006

RVMN - Nome ARTPAST/ Bolioli M.

AGG - AGGIORNAMENTO - REVISIONE

AGGD - Data 2006

AGGN - Nome ARTPAST/ Bolioli M.

AGGF - Funzionario 
responsabile

NR (recupero pregresso)


